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Materiale and metodi

- Dataset: 441 Italian strains and 149 public strains

- WGS (NextSeq) and scaffold assembly (Spades 3.11)

- WGS typing and phylogenetic analysis:

⭑ cgMLST followed by multiple spanning tree generation (Ridom Seqsphere+ task template with 2704 

target core genes)

⭑ SNP-based analysis (ISG tool) followed by Maximum-Likelihood tree generation (RAxML-NG)

- Temporal analysis performed using BEAST2 using a subset of 259 B. melitensis strains

- Population structure determined using BAPS6 in hierBAPS software
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Si può affermare col dovuto riserbo che le prime sicure notizie scritte sulla

esistenza di una infezione febbrile diversa dalla febbre tifoide per talune

particolarità e stranezze del decorso clinico, per la sua lunga durata, e per la

resistenza a qualsiasi medicazione si hanno a Napoli verso il 1872 sebbene già dal

1869 se ne constatassero i primi casi.

Il Galassi la descrisse a Roma, il Giura nell’Ariccia, il De Dominicis a Nola, il

Cardarelli a Civitanova del Sannio, l’Orlando a Caserta, il D’Ortensio a Teramo il

Testi a Fermo, il Cacciola e il D’ancona a Padova…….

I nomignoli

Febbricola tifoidea, tifoide intermittente, febbricola tifosa, febbre tifoidea atipica, 

febbre di Napoli, febbricola nostrana, febbre delle fogne, febbre urbana, febbre da 

anemia

1884

1905



Global phylogeny of B. melitensis

☻ 15 ,041 SNPs

☻ Ceppi Italiani appartengono al 

lignaggio genetico West 

Mediterranean 

☻ 1,004 SNPs West Mediterranean 

clade

☻ West Mediterranean = bv3 

☻ STs Italia ST-11, ST-43, ST-88 

ST-91



Time-structured phylogeny of B. melitensis

The West Mediterranean lineage diverged from the

B. melitensis population in ~3500 BCE after the 

first introductions of domesticated sheep and goats 

occurred in the Central Mediterranean region.

West Mediterranean lineage is split into two 

branches corresponding to BAPS 4 and BAPS 5 

subclades, with a most recent common ancestor 

(MRCA) around 1400 years ago.

5,000 anni fa







B. melitensis from Italy

Brucella melitensis bv. 3 str. Ether

Strain also known as NCTC10509; ATCC 

23458; BCCN R3. This is the Brucella 

melitensis biovar 3 reference strain 

originally isolated by Prof. G. Gargani 

(Univ. di Firenze, Italy) from a goat in Italy 

in 1961 (Meyer and Morgan 1973).



Distribuzione geografica B. melitensis BAPS4



Complex 1

Distribuzione del Complex 1

C1 presente in un periodo 

di 8 anni
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Distribuzione geografica B. melitensis BAPS5 population in Italy



Conclusioni

● Nel nostro studio, abbiamo utilizzato strumenti e metodi WGS per analizzare un 

ampio set di isolati fornendo un quadro completo dell'epidemiologia, della diversità 

genetica e della storia evolutiva di B. melitensis in Italia.

● Nel nostro lavoro, abbiamo effettuato un'analisi completa del lignaggio West 

Mediterranean che risulta essere la popolazione di Bmel presente in Italia. Dove in 

abbiamo trovato la presenza di due sottopopolazioni con una delle quali presente 

solo in Sicilia e Calabria.

● All'interno della sotto popolazione BAPS 5, abbiamo identificato due rami 

corrispondenti a ceppi provenienti da Egitto, Marocco ed Eritrea che si sono 

discostati dai ceppi italiani circa 800-1000 anni fa. La storia della brucellosi diffusa 

nel bacino del Mediterraneo potrebbe essere spiegata dai collegamenti commerciali 

tra le regioni dell'Italia meridionale, in particolare la Sicilia, e gli arabi ei berberi 

dell'Africa.

● I nostri risultati sui tempi di genesi di B. melitensis coincidono con i tempi 

dell'espansione neolitica. Quindi, il lignaggio del west mediterranean si è evoluto 

nella regione (Italia) circa 5000  anni fa.
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